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Ci spaventa di pììi la speciale i 
iniziativa del Bi II 
cancelliere germanico è tanto, per' 

. • • 1 
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din 

pliQÀi|50,yer> î si commuovano 
di; fronte a, certi fatti che pertur-
bano seriàrpente !' attuale ordinen 
di còse sociali è naturalissimo. J^^ 
o bene o male, alla attuale società 
si appoggiano, da essa ne ricevet
tero il mandato, da essa'soltanto" 
possono ispirarsi. 

Ciò tuttavia non impedisce che 
tuUl"aMl?^%Hatà«te a: pre-
occuparci dei mezzi- che questi 
governi intendono adoperare ,pg ,̂ 
raggiungere il risultato' di. assicu'-
rare qu'el!a che essi appellano 
pubblica sicurezza 

Matti vedemmo che; a 
p r ò S ^ e le Ieggr:%(;ézionaIi : il ; 
ministero ne ottennetàpprovazio-/ 
ne delle ̂ , camere, perchè, ebbe ' ̂  
dicbiar^rechè soltanto contrcr gìv<, 

,,as,£î ssini e giardinai per iscopi pqij 
'itìcWfiliSe • sarebbei^ servito* Oh|9 

fifecero invece poscia! signor 

MM<^^^ 

> • 

m^-
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natura sua, dispotico, che vuole 
tutto-si m u o ^ ed^agitìa suo'be^ 
neplacito ; i suoi aVversari-i^per^ 
squali 0 pohtlci ;*— non 
nertitnèno discuterlo: 

Pi 'séi t ì tò tanto il cónte AL..», 
in cui ravvisava lin rivale, dà'uc-
ciderloì offese una gi'andéTnazione,. 
come r americana, perchè aveva 
tril)^at(|i^jranze ^ a; Las|ej^,,, ch^ 
aveva il gran torto di avere esso, 

e.di non,.divi-* 

" * ^> 

pure un- mgeguo 
dere tutte le opinioauidel}>can'cel̂  
lìere. ' 

La sua voloa|à; egli-la impone 
in tutto, ê  cosìy quaxido*IGi 'Pone 
lo'zartipino, noti vi ha pùnto dub
bio che 1l4adròòè'àltfi tló'tl t)UÒ 
essete che Mî ^ 

Il proAtì.sso .durò due giorni e si 
t^nne a porterchiuse4 

Si ti^tift^ft^rtiteoìi diiin gidrn'àlé, 
che se ha di»^difand^o'éltWr}%e2:i 
za (1 diritto d'italianità di l^rieste, 
non e mai trasceso né trascende alla 
tfr^^^ yjplenta, alla p^ola, c)^^,,B^^3^ 
suonare,accitamejPllo peli il pubblico 
ad atti insani. Jfla anche di questo 
gitìrnlle il goiféméàmtriaóo voleva 
disfarai ; ed ha r^o arr^stWe i stìo} 

? ' - ' ̂  1 : - * 

I giurati contadini del Tirolo c o h - p ' - "" - ' ° 

Ulte jiell'appalto dei lavori pel-
bacino di- carenaggio nel pìarto di 

- 1 . . . , 

Nomici. ir^^^^isi^ni^. 

tassas^<4 : ' ••Jf i. m •' é ̂ ' 
flj'." mM\ 

.\< 

i 

m_rao fra i dispacci la nô -̂  
tizia che Francia ed Italia avrebi. 
berp consegnata^ al ,i^inl.#ro degli, 
èsteri egiziano al Cairo una Nota., 
idèntica, cola qua,le le due potenze 
domandano U pagamento delle m-
^-jm^mm^^ le ViUffik^disoraia 

; . • < • • ^ 

dannarono nàturalmóntiaH^^'qaei 'tóon-

.èei^l^or^^ lì '^mu^ktéi^e M S^aio cre-
^ 

m\- Vi 

Prectsamehta come credevano i eiu-
dici ò'i procuratori che, fino al 

Quésta Nòta, 'scrì^^ il m^iitò 
non esiste'affitto. • "' ' -

La regolazione delle indennità, 
come già annun^iammft giorni or 

• sono, procede normalmente. 

lasciata 0 beneficio esclusivo, di qu<^ 
Bte stesse Gucijne.^ 

L'Ef5po8izi.o?aê  resta aperta dal gior^ 
no Ì9 al 30 marzo corrente dalla -M 
9 alle 12 meridiane, e dalle 1 alle 6^ 
potn«rr4ian.a.i < 

| | | »g^ l» .^ — ,,par ] sollecitare, } , 
^lavori preparatori aV' assegnazione di 
ì categoria dei terreni del,Distretto di 
.Chiogaìa da boniRcara, a senai della 
, iegge il prefetto ha nominata una 

^«^ '̂̂ «^^«m ^^"^^tt^al^ comp^ita^^ 

I -
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resero eiustìzia austrìaca hellà.[iost;rà 
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SSl? Taafe e coippagnia bèli; 
" imtìiét'arBniiM próftóaerĉ ^ "̂<SèfVî  

;in i l -
'.j 

• B, quésti' 
ul |my!»gaindo:^ questi ^̂ ŝ  
giajfs^o a Budapest, dove le leggy 
ècoezfouaU non sono in vigqre, si 
t r o ^ A mezzo ,dì se^-yirsi delle, 
leggio ordinarie per vietare lofp 
anche il nuovo soggiornoi« 

utt 

sto^joueir iUflìyìdup^ si arî iya î  
qt|e;sto : p p t P ; C cij^l^ui?^! un p^-
^^^^^HM^^^^ volontà .no|i 
otìoscEpf^ltì e che è diiuaa;pre-

po^HiZa irascibile |mri^tìi|JiPeteade 
tuttb^a^iùi'^Siè ^^^m^ 

"•• 

t 

-?'^^?7'iTn?' 

^^pemò;n(^, cigìace^ putito^; e^s^ 
'' ^ potrebbe essere T. inìzio di una gé-^ 

Ciò vori^emm^^^P^" 
pò* adesso f̂Che si parla di una 
lelifdéi vari governi per colpire 

?come nel male, nella serietà, come 
liei capricci.:' 

Quèèta^ lega Contro gli àharcbici 

tìHòuiincì^iiao perpiò dà vaghe 1 R'«s9«nto delire operazioni.delU Gas-. 
diàpuSioni^ sulla sicurezza di (^e^ ^ s^^po^^àim^mmM 

^̂  ^ ' idi.igènnaio 1884; f ffr' 
Libretti rimasti in corso in 

f , fìne,deKm,g*p|fecedentà!N. 804j633 
~ X - " J . \ , I ' 

•̂ •'fcjtttto libretti.̂  ^:-j^^mm^ 
Librétti/esttn Éitìneî ^ mese 

' • '•• . , - . - . . . . . • 

sttìSso^ .#tì * . . . . » 2,269 
Rimanenza librétti'; . ^ 837,4i57i 

Credito dei dé^bsi-^ ' ; 
^• tanti in fine d j j^^ 

mesa j^éédénte .,«08,809,854,41 
^Depositi del me^e di ' 
' di;:geap»io/. v ; . > 16,2^3,265.8$ 

In tutto . . . s 135,ip^t2p.26 
Rìm 

<J U ' 

otiziQ^'Cstire ' , ' ^ 
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1/ BùVìto accordo 
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gli anarchici. Tdhto vaga h'^imm 
paròla, che non s.appiarìib davvero 
checosa sótto il nome di anar
chici si celi nella mente dì questo 
0 di quf|l governo. Che se nella 
stessa definizione si evincerti, in̂ ^̂ ; 
maginiamoci quante maggiori dif
ficoltà sorgeranno ; nella^ìPrtóCflu 
'^dinamitardi d̂  Inghilterra, gli 

accoltellatori d'Irlanda si giudi
cheranno alla stessa stregua degli 
scioperanti pacifici di Lilla, o del 
congressisti 'di Bologna e F o r | ' 
Parreì)be: a prinia vista di^#a,ìjna 
coloip, che tettiono ogni scossa al-
l'attuaìe ordinamento socifile .. — 

tìerale menomazione di quella li 
berta, nel cui ambito tutte le opì-
niohV pel pubblico benessere. hanWĉ  
completo diritto di muoversi e di 
agitarsi; 

La.,i?a2;?||if,<^^fe;Crope,aciusn 
zìa che le grandi potenze ;$ii,g!9l̂ % 
messa ,̂d!!accor,do per perméttere ai 
rapp^iM^ììIKtr d ^ 
differenti .paetìi| ••dtV corhspWdérej 
diretta^nienteì frâ , di, loro,::al'rfin!̂ ìidi 
scoprir^. glMu.diyìd^i ,che medit9,p,o , 
degli, attentati.coati'^9,J@. 4ln?̂ ?tt?̂ -. 

àJjltrechè dei Siadadi^^ej tre' Comuiil^j^^ 
deî  signo^WQrosara Eugenio, Ohia-^ " 
tìiettSr^%pdi*p, Compilo Antoni*^ 3 
per Qhioggia.f-^sTurri Angelo, Bol(dù 
Éofeerto, Bragadin Carlo per Oavar-
2er̂ ,̂ — Hartv?ig, Ernesto, 0,antaii,ig,^ 
Frgftu{>so, T̂ !̂?f|, Torquato per Opn»V 
Il Comitato esecutivo corista DQrÒ.dei 
signori Cpmeilp, Tjirri e Tassi. 

La prima riunione' della Coramis-
) ' 
Siohe sarà tenuta il 22 andante 

- \, 

:acovia,^^ 
enner , borgata. Fellicee 

a b ^ i o n i d^h ebi-ei lurorio ^ - , 
salite è sacéheggiate dai contadini 
arrftatì di bastòffi è sòUri. Divefsf 
isr̂ àWIM irehhèrò feriti. IfiVerVéoutà;; 
là gendarmerìa, arresttìllbltìifuè• ̂  
contadini. 

go la vtsjta dì ricognizione alla imes 

Il treno che portava la Commissio
ne tèctìl^^:^ %»Wó^MrsÈ ffiaVt: 

j . 

i\-> 

",?•••'• '-' 

Treviso ed ha*1?iei*cbraó%licbmi8rilî e la'"' 

ione Wispf 90 ' éap perTu tto 
lutante la iVaporìerav II boóh / ésiio^^;^ 
della. vi8ita> di rieogai^ione «lascia;'oràii' 
sperartì'itKjirientav!!* apertura dóiiaif 
lìnea ali* eBercizio, 
.. l4p«jriag?».a..r-'.'WeBTie pubblicatagli 

.sentenza nella cansu prpi^^pssa e 
: ^ - . 

. i . - 1 

J i ^ 
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Kiva società il esjloraÉBe 
. - . • • • 

- 1 . k • . ' - I "i ° '^ ' . i'r 

• -.^^m^'P.-'^ m:^t. ricoffofòano che 

.1 

^mpep quanto 
una riforma è necessaria per evi
tar^ Wàî O îJi; disgrazie e ch^ co î 
non la può a verun patto andare 
—•n9n esitano punto a, amalga^ 
mare gli uni agli altri ; lìas.ljà; 
prendere in i mano un giornale, 
cotiservatore qualunque per ca-
pacìtarsene anche tropì)b. 

La stessa discussione su tale 
, argomento è assai pericolosa ; qui 

ben pib che di teoria, si tratta 
di pratica. 

E questa PJ'̂ *-!̂ ^ *̂^ spaventa, 
perchè sta in mano ap'gfhto di 
quei governi che hanno il massi
mo interesse a vedere tutto buio, 
e ch^ con tutta facìiità ne fanno, 
appena lo credano, una questione 
tutta politica. 

Una nuova società di espldrazlone 
commerciale africana ènata in Geno
va, per iniaiativa dot capitano Manfre^ 
^0 Camperio, presidente d 6 l l a | g | | ^ f 
miiànflse. 

Sotto la presìdèriià del vice^presi-.i 
dente della Camera di commercio di 
Genova fu tenuta, lunedì, una primaf 
adunanza nella Camera stessa.-

"Ven^ó quindi formato.un Comitato: 
prQjqoptoî e composto- dei sigaorji Gae. 
bella Gaetano, Canepa G. B,, Cangi-; 

• , ^ 

ni Pietro, Capra, Alberto, Michele Gâ  
saretto senatore, duca Gaetano di 
Ferrari, prof. Daniele Mprohio, Navi
gazione generala itaUana,En.rico Piag
gio, d o l i l a Podestà, senatóre^ Ecy^t,j, 

*^Rag^io, deputato, prof. GuisfpW Sa-
ptìto, prof Francesco Spinetta, Erne
sto Strini, J. Tedeschi, prof. Jacopo; 

î r̂ VirgiUo, Siefauo Ct^stagnoU, avvocato* 

\ 

. dei ma^p 
^^tsso. , . . . » 8,252,014.6 
Himàhenzft . '. > 116,050,105.6 

^ 
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Per la comt^ùu 5 / ,- ' 

a Per ìàcHia 
I • 

Il governo francór̂ e [prende gratì-
di precauzioni;̂ feir** evitar^ disor-

^ dini nei varii 4tt^iÌB^sil[Ìe si ter^ 
ranno pei^^s^ggunemorare T anni> 

^versarlo della;Comune.-

t 

il Copaune di Legiiag(): da circa "^^^ ^ 

• r 

. ' V i i -
q=fl"^-i^'';'i?[; 

Ali ministero sono pervenute 
trf^3720. petizioni di danneggiati! 
politici del. mezzogiorno. La, copa,?̂ , 
missìon^ffappositÈi, rxemì^%^ sinora ̂^ 
esaminate 50(̂ ,,,̂ ple|. ; 

•I? Il commercio italiano 
- I 

w,.::^.--

- , - - • j 

l i a y^^ee.ile 
ia z^W 

' . > V ^ f I f J i ^ 

^ìi" g l̂̂ ^g) 

^l^xon^m^pio M p a (^ei^jLv 
meta li preziosi), j ie l 1 bpp^sjre 
1884 ascese a 227 milioni d'ma-

i e a 19^ miliSKOW-
sportàzìòni. Ih confronto all'anno 
precedehte l'aumento fu dì 39 mi

lioni sulle importazioni è di 4 mi
lioni sulle esportazioni. 

Nel, Moni^nggro, 
MachaiAUrbica, ministro delle fî ^ 

nanze, ha avviate delle trattativa 
pâ  Pfetrohurgo per un, prestito dì 
vS milióni di ruhii; .̂ 

è paî tjto per il Belgio per mcptó 
rnissiònare ed^^^acquistare 30 mila 
^^m-iiiì ^ retrt^É'iéa'M' Sistema il 

^ ^ . # « 

* . 

^ > ' 'I' J V - ^ ^ } - : ^ 

Per la presidenza 

I -

La Corte d'Assise d'InnsSflIc con-
dannòìiiì! rediUtore àoW Indipende^ite 
di Trieste, signor Enrico JureHig, a 
dieciqito mesi di carcere rf^ro, 

I queliti poeti ai giurati,,parlavano 
sciUi^tò di offtìsa iliffibblicft trani 
quillttà. 1 giurati risposero si a tultp 
le domnììde del procuratore di Stato 
con 11 voli conlio uno. 

-

Invece l'altro reJattore yìeXVlndipeUr 
dente, il signor Ricardo Z^mpieri,^fà^ 
assolLO. 

Coppìrio nm fu ̂ îBóra ìtìterpel^ 
lato dal-mìiibtó^O.feullà' Sùà io-

•.ceWliMé^^^llà candidatura a prè-
'Jsidente delIa^^Oamèrai 

Corre voce però, vista la sua 
attitudine sèmi ostile al gabinetto, 
che egll^'ihctini a. rifiutarla; Ove 
Dep'reti's persistesse a portarlo 

•^i 

A 

lons 
• • h i • -

pili pèftezionato. 
Il tòcintenegrd vuole esseré'pron-

to per tutte le eventu" " 
I -

WMvcksrdth ung(0ÌGó 
' Da Pesti si annunzia che doven-,., 
do trattarsi ^aBfcQra^Syy^arlamjtoJìli 
i progetti di legge di regolazione 
del Tibisco, quindi la legge Indul 
striale fGewerbegesetzJ^ si crede -

î cbe appena agU'i^ultimi di apri|§ 
possa chiudefsiailil|ÌGès»;a</t.ua 
garìcò con un. discoraof. della Co*̂  
rena. 

,coma?ii,#i, dejle tî je f|ra?i,?njidi Svi*ie 
i* '̂̂ °̂ ».l5PSft̂ '̂ ^2*^^ ^^'g^' 9^^ rivendi- ;̂  
, câ ÌP^pe d l̂ dirittod' uso sul iatìfoQdo^/: ,, 
comunale. Eranb^Pdjfesi dagUira^fyocar;; 

,ti Caperle: Augaajtp esjpifitro De Stê ^ 
, fani li Comiintì era rappresentati?,;-
j dagli.fi^vvo^pat^ìDiena,,di Venezia, F^ 
^giuoiì e Nodarj; dî . LegfltagP- 5 com^-, 
; nÌ3tiifur(^no.|^t^tì,;e, cpndanna.tìi sof 
,,lidaroenten^yft spese, locehè permet?-

tèrà al Comune di compiere un' opera 
s a g g i t i mirale, Hi^ivblfèersi cioè 
BcrVì̂ é'il'NMoiJa vlrèrttó, contro tffóriii 
caporioni ohe sì son fatti grassi a) 
spalla dei poveri illusi, cui diedar 

5 sempre kd intendere di raiscpgliere 
soldi per la difesa della causai 

l^tóMà.^^--tà'pb^oiazióne^fÌSWf^/;tì 
' ^ . • - . - - • ^ ^ i ^ : -

acquistare n^uèia^ neir avvenire 
• ^ i 

••. '%V^<^ 
' • l 

,".r 
* ! ^ 

% 

i.i&; 

i l 

U y ' • ' • • ' 
. , i • , . . • . ' r 

I - L J 

7̂  mr 

: •-

' ^ \ 

- < 
.!."!^.^-ii-^?!l'M!^'^""T 

T - h i . ' L . - ^ l 

I - • 

persistono nel sosten^^^^ 
, che si devê  abfendonare la eftRèìÂ  
datura df^tìn uams^^a^^tóico, scê : 

*|lieix49r^uu presiij,^iite tecuìpo, e 
(Ciò. nella speranza di assistere la 
candidatg^P Biaucheri, 

Ci&ìisiag^sio 
.^erivono : 

li na 

Vicentino ;• p' Ci 

i 

Una smentUa 
Brin smentisce di aver fatto 

rapporto sulle Irregolarità avve-
\ 

ista preparatore':^ sign<ir 
Bérta7.zato Agostino fu AntOiiitb prima 
di mandare i suoi lavori-d'imbalsa
mazione alla Esposizione Ntiziòiiale dì 
Torini, ha autori^ztitaqur^sta presi
denza delle Cucine éconpiHiche ad .e-
gpòrli nella Sala Municiptiie di que
sto%òmune, perèli'è siano visitati da 
chiufiqui?, previo il pagumento della 

s 

perchè vede avviati i lavori di difésa 
agli argini dell'Adige. 

Vedonsi^ coi presenti lavori presi 
diati i punti più pericolisi, 

Bo'ylg«*>#^ Il prefetto comm. Mat
tel si^ll^^fl^i^aaiente ristabilito, per 

I - • . j - • r , 

cui sarà fra breve iri ìstàto di ri-
I I . , !: •̂  ̂  . • , . . I - ' ^ - ^ ^ I • 

prendere colla ^ua consueta attì'^ita 
• • ' • 

le mansioni del SUO; ufficio. 
®«ISM©# — Il Municipio dì Udine 

si è fatto rappre8entìii*e ai funerali di 
Sella.daì Sindaco di Biella, é la So-
cìetà operaia dal Presìdbate della 
consorella di quella città. 
^ — i r Consìglio della SocÌeU.,^a;ie-
Irale operaia straordinariamóiìte cbW 
viìuatopèr prendere deliberazioni sulla 
morte dl(^ suo Presidènte tìBllario 
fondatore della Società, ha votato per 
atìchim.fizione di tonar tìsposla per otlo 
giorni lii Bandiera Nazionale abbru-
nata, di tener a lutto per tre mesi 
il Gonfalóne sociale, ed infine d i^p^e 
una Lapide che ricordi l* illustre suo 
Socio perpetuo. 

!•£( 

• k 

http://Fer.ll


^) ' ' 

9àt©tftn. -^ Un gravÌBS\«\o fatt^ 
succedeva in questo paese. 

Certa M. A. erasì recata al pozieo 
per attingere acqua, quandt^^^erto 
M. L. *ft sorprendeva e, strappatala 
di m A ) la secchia, U, percuoteva con 
questa tanto barbarariaente alla testa 
<ìa lasciarla semiviva e con tali feHte 
che pflV la TOftrigiono ci vorranno 
Quaranta giorni. ' 

Il feritore era visibilmente in is^ta-
to di Ifftltamento e Qovmqcitazione, 

Zi ' • _ _ L Ì I-I ~i r-"-^ ' -I- -

Tenne arrestato. 

pendenti dal MdWfcrpio per le sue pré-
iiminari deliberazioni. 

Ed io mi affretto ad adempiere a 
tale mandatt lieto cbie la KùppreseQ-
tttrizi^lomunalé incoraggi e compren 
da gli alti interessi cittadini e ci 
che dà tali sodalizi sono assicurati 
sotto la TOlela della legge negli ìn-̂  
tenti più sublimi della libertà e nel 

'£'•• 

8tìtuzión6,.di una nuova Socìeff'dì 
mutuo soccorso unanime sentì ÌV bi
sogno dì esprimere a Lèi eletto Pre
sidente lawpiù cordiale congratul 
zione. 

I - • . 

Quelli ohe amano v l f lHh td il pò-
poVo, cha voghono solVoVarìo aìU no* 

_̂ ^ ^ 

bile altezza dei santìmenti di patria 
e di libertà G di fargli conoscere co-

i:?Qsn 

" - • -•-••"< - * i t * 
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m 
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SfflSiiaeefa di. tessa|Besto ;-î  m 

? 1 . ' • -
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Questo è il titolo di un brillante 
^ ^ . 

bozzetto elettorale la cui pubblica-
ione stiamo per imprendere nelle 
oètte ajppandici. 

0 fu' scritto espresàaraerite peK 
^accMglione, come poi BacchigUone 
fu appositamente fatta la traduzione 
di un romanzo di L. Ulbach, già prean-
Nunziata e che [iubbiicheremo subito^ 
dopo^^lflesto bozzétto. 

Sàturrio de ScoMf è il̂  p^oitìoftimo 
dell* autore, ed esso cela lin valente 
i - ' ' ' • ' ™ • ' ' ' 

n o ^ ^ collaboratore che è assai noto 
ai nostri lettori, e che sa trattare eoa 

• • 

pari brìo gli argomenti più d isp jp t i . 
iljhkiion ricorda p. es. le profonda 

dóscntioni della mostra artistica pa
dovana, che nelle nostre colonne con9-
parirono nel decorso luglio*? — E ciÓ 
èi dispensa dal rilevare di più ì pregi 
dì questo bozzetto, di cui senza dub^ 
àio I noRtrvl6ttorv,r»marranno" più che 

concetto immortale del fraterno soc- t me ali* ardua fatica del lavoro, alle 
corgo. 

Nella stessa adunanza per acciama-j.^ 
zione Ella fu nominato Presidente 0 
riorai io non come sindaco ma come 
un cittadino che comprende per intuì* 
zione | ^ | Ì ^ | | ^ , ^ p ^ r lungo esercizio^ 
di studio e per senso patriottico quao 
to sì può iare di bello, 4ìibnon0 e dl i 
bene a favore del popolb-

L* onorificenza che La prego d* ac« 
èettare è modesta, il dì Lei nome sarà 
auspicio.ialìccdell^ nostra Società,.a. 

m^^ 

h'i .1^ , ^^ -^ := ! - • ; ; ; • . ^7 ' ^^ -

? t"!^'-

se EiU: vorrà accettarla noi ci riguar
deremo veramente onorati. 

Se abbiamo voluto distinguere il 
ìcittaditìo dal Sindaco l'abbiamo fatto 

s - . • , - • 

col fermo proposito di mantenere la 
ûnosfcra Unione estranea a jqualunquè 
questione amministrativa e polìtica, 
mentre la nostra bandiei'a figurerà 

I l ^ n I ^ -

sempre nelle feste che saluteranno 
il prodigioso patrio rìsorgiuQento. 

Ac!^i|lga l'espressione cordiale della 
^tffìifl più tìffdttupsa deferenjB^ ,̂ 
' Per il Oonsìfflio 

t 

Ì: 

sue fallir conseguènze sia QQj||ort»la 
previdenza che ai ottiene col rispar
mio e col mutuo soccorso, non posso» 

. ' I 

no fare a meno di applaudire a questo 
nuovo sodalim che al pari del nostro 
vrà per sublime programma uno per 
utti.^tutti per uno. 

Incaricato i l i consiglio con affetto 
• 

fraterno le stringo la mano. 
^ ' I • 

Il Presidente 
L. Cesarin. 

Gnor. Sìg. PrQaiden.te de]la 
Società di mutuo soccorso 
fra macellai, Anton io Lìon 
d." Toi 

Padova. 

rjì--

Il Segretario i " 
4. Matchétti 

;,ys^ift>'—.-
*m 

Sfg. Oomm. Antonio 
dott.ìfeTolomei 

Padova. 

hi-' ' •' 

òddisftìtti, e con noi ringrazieranno 
- - ' 1^ r -

lObrbito scrittore per la gentilezza 
usata di ricordarsi di preferenza, an-
-che questa volt|,^(l«l Éacchiglione. 

L ^ • ; . ; l . - ^ 

• • 
I 

l-a-J 

Il SfWdaco, àccètéàndo, ringraziava 
coir uni ta : 

Riscontravasi tosto colla seguente: 
Padova; 10 Marzo 1884. 

j^efi* accusarle ricevuta della pre
giata sua lettera sette corrente io mi 
affretto a porgerle i miei più sentiti 
ringraziaoQepti,(l|0^^4^ cortesi espr^s-, 
sìonì da Mlpìretterai e j » i r pairte 

î tt̂ heiirElla volle prendere alla sóddìllS-,,, 
zione cittadina per la istituzione ani 
della Società di m, a. fra macellai. 
Pregolj^ poi di farsi interprete dei^ 

lieatimenti di frat^lanza che animano 
iWÉSyo sodalizio " ^ r s W a Spettabile 

guadagnati, conquistati collo loro ma* 
nij coi sudore della lóro fronte e de 
loro cervello,che i berieGcii divengono 
reali e seri, perchè rispondenti ài bi< 

• ' L . ^ - . . 

sogni. 
Così^ìll nuove Società dì lavoratóri, 

spontàneamente costituite, sono un 
bene .— ed io saluto quella robusta 
da Lei degnamente presieduta, e ne 
auguro che essa cooperi ad unire in 
fascio le forze operaie cittadine me 
more della vìr,tù della concordia e 
della efficacia dell* unione delle Vo
lontà. 

Uniti e costanti i lavoratori rag
giungeranno Ìentap)ent0 la meta, la 
òuale.,efiigé tijttOa loro opera^e^quella 
altresì dei loro amici, fra i quali si 
vanta di essere 

_ I I _ T 

il di Lei obbSigatiss. 

- ' ^ j I m-K 

Airpn. Signor Angelo Lìon 
• ^jifesidénte della Società 

«di^jn, 8. ff«;̂ î̂ :tóaeeiiai 
Padova. 

i - ì | ^ . i ' ^ r ;-T-,^i i i i : ' ] 

lista elettorale 
quella dilli Oa-

a-t^vi s^Sócietà da Lei con < tanto affetto ed 
intelligenza diretta e verso lutti qùeìlì 
che in qual si voglia modo cooperano* 
al 

I ^ - . j 

. I 

• « 8 5 ® 

«, —̂  lori (16) eì addivenne alla 
omin^^^l© cariche sociali, Riusci-

rorio^emwvtutti*i#ìnomi;che figjirava-
. • , - , • , ' • - I , • • ,- - , , ' « w r - ' . • • • ' • 

HO nella, lista in antecedenza concor-
d t e S F i w ^ a r i e frazìooi e quale aù-
che noi avemmo a^^àtrocinarla e prò-
porla. 
""• lift B®is!}g0là diM-m, s, f r a mus-

_ L , , 1 

Siamo beli lieti di pub
blicare -^ gentilmente comunicatici 
—. i s ipfntx documenti che rifletto^ 
no i primi atti di questo benameMto^ 
ff&n— 

sodalizio fra noi sorto, e a cui già 
facemmo vivido plauso, 

pme è noto, questa Società inau-
gurava.:la: propria cq^tóuJZÌog^.fec;en-
do una coltetta^i:.ch© fruttò UrS^6.30 
e che al Sindaco vennero trasmesse, 

èindaco ringraziò la Società colla 
unita.J|ttera che riportiamo: 

Pa(?ova, 8 Uarto 1884. 

Codesta Gnor. SocietàMihfl creduto 

! 

,P^4oua, 10 Mar^o 1884. 
3 ^ • , n - ' • I ^ I 

Egregio Sig. Presidente, 
[ Prego V. S. di rèndersi interprete 

presso là Società dV M. S., dà Lei de-
gnarablfe presieduta, della mia gra-
titudme sincera per r onore che volle 
farmi eleggendomi s^^<s Presidente 
Onorario. — Adcett^Hf assai buon 

^ '^prbdcKé il too^niime abbia 
potuto èssere r ìcordat^fo occasiona 

-.1 

\ 

\-f 

di un atto di civile Ifggezza, pel 
quale si dà vita ad una nuova ìstìta-
zion© popolarngcho associa l'amore 
allia previdenza. 

Io vedo con gioia crescere e di fon* 
dersì di giòTho in giorno, nelle classi 
lavoratrici dèlia città nostra, !a con?,fe 
vìnzione che nella Fraternità del mutuo 
soccorso e nella abitudine del rispai^^S 
mio sta il segreto d'ogni migliora-
naéhto economico e couiesso un eie-

bene del ppoio, allo sviluppo dellê ^̂  
tàssocìazìoni, memori ^cha solOf collai 

Unione e concordia si ponno^taggmn-
gere gli ideali della libertà e della 
giustizia. 

Accolga, chiarissimo signore, le pro
testa della mia,profonda stima e re-

• T * " - ' ] ^ • • . . i ; '-7 ' , . • ' . . - • 

^^raiiisa colle quali ho, l 'or ì i^l^i di-̂  
.:^cìiìararm! •--•••; '• ^^^^mi •• 

i ^ : dì Lei doKmó 
'\ Angelo Lionì 

Gnor. Sig. Presidente della 
Società di m. s. dei prò-

: stinai in 
Padova. 

aiffl«ro5al©.- — Là 
, '" 

amministrattiva e. 
mera di commercio od arti per l 'an
no 1884, rivedute dalla Giunta Mu-

ĵ ĵpicipale, staranno depositate nell'uf
ficio della Sezione Anagrafi dì questo 
Muotéipio fino a tutto 24 marzo cor-
rente. 

Burante questo periodo le liste pos-
' sono essere esaminate da chiunque e 
gli eventuali reclami saranno presea-

i M i al Municipio pé!" essere sottopo
sti alle deliberazioni del Consiglio. 

CHr̂ tiiiB^s UlariMs^^àt^i^. ^ • ' r Soci 
sono^invitatì ad una assemblea gene-

dìosì incassi che si avrebbi^ro indub-
ìamente avuti cól desidaratissimo 

haWo Eixcelsiùr e con optsre HUQVQ di 
minor dispendio^ sostenute daf Valènti 
artisti ohe 8i^|%>i«ì)^ttjérle:^^t^ 
opersibàllo. Si buttò ; là un ;#p|aveh 

^llvo di 128 mila lire, tanto da,,gét 
""tare la polvere negli occhi» ma que
sto preventivo esaminandolo con cal^ 
ma ai vede che comincia nientenaehó 

con f feste orrore : Machhèt^ o 
-Afdal còme se' d&re; il' Machhet 
I* jliaS^fòssa la s'tes^ 'cosa nel pre» 
ventivo m'entra IMi^a coata L.iS mila 
di più. E se sì dà il Afac/t&er non si 
danno poi più le grandiose oper<p-
ballo.... Il pubblico ha ragìbné^^#dir 
agustato a quella buona disposizione 
che mostrava davanti aìla prospettiva 
di qualche cosa dì̂  soltìutio va sfu
mando ; e sappiamo già in modo po
sitivo che molti'^Smisero la precedente 
ìdoa di prender palcólp^er gióvìnotCf 
che hanno la debolezza di amar il 

ò.,.. smettono il progatto di for
marsi in Società e via'via. Ìl malu-
more va croscendo a scapito di' tanti 
sogni dorati formatisi dagli ideatori 
dello spettacolo ristretto; e specie 
compromettendo i risultati finali eco • 
nomici, tanto pia ora che 1* azienda 
andrà per economia. 

E diremmo peto di più se non a-
vessimò^àncora una.j,9ga lusinga che 

•--•-^np. 

^m-

l U . 

\i\\s 

- i . . ^ : ! » ! 

•r# 

^m. 

rale' stfaordinaria, che avrà luogo 
venerdì 21 corn*jialle ore 8 poro., nella 
Sede provvxsona del Circolo, in Ri-, 
vieta S. Giovanni, al c \ ^ g . 5197, ^tina^o OàsteUetto. 

quei ^pci^df cù^opra Capemmo cerino 
riuscirarino a fa^iticonvocare la So-
cietà affinchè ritorni sulle prese de-
terrnmaiioni. 

Ecco quanto ci annunzia il; diario o-
dierno di pubblica sicurezza; 

a} In via Zodio veniva arrestato ìl 
faccy^q V. P. siccome indiziato au
tore del noto flirto a danno dei pro

li-'̂  

-ts-

l l . 

,:--n 1 f0^ 

di non poter inaugurare in miglior 
do la propria costituzione, se non 

S i n un atto di pubblica beneficenza,^ 
aprendo una colletta fra i soci a be
neficio della Congregazione di Carità 

^ j i«àModìv . l . ^ : , 46 .30 ' 
a nobile azione non può man*^^ 

^ r e il plau.^o de' cittadini, dei quali 
rendendomi interprete, godo afi^aimare 
f, sensi di perfetta stima. 

Il Sindaco 
iAjmMoloniei. 

OnorvPresidenza della So-
• f i ' è t à dì M. S. fra i ma-
l^^cellai' 

Padova. 

mento eàu'clfea di moralità, un mezzo 
diretto e sicuro a custodire l'onesta 
dignità della vita col cuore tranquillo 
nella coscienza del dovere compiuto, 

I nos^ì maggiori ci lasciarono un 
grande àmiriàestramento nel ricordo 
l l i l e Fragtief che ebbero tanta parto 
nel progresso della arti e nella indì4 
pendenza de' Comuni, e?̂ 8e decaddero 
ih giorni di schiavitù è ragione ap--
pnnto che rinascano, conformate a 
nuove fedi ed a nuovi bisogni, ij^ 
tempi di libertà. 

Si mostrerà còsi di non essere stati 
immemori delle utili lezioni del pas<̂  
satp, senza rinnegare le conquiste del 
presente e mancar dì fede ai r avve-

' ' % 

^ . • 

•- i . lF'-^JK', . 

La Società medesima avendo no-
minato a proprio presidente Ì| Sin
daco, la presidenza comunicavagli la 
presa deliberazione colla unita lettera 
che riportiamo : 

Padova^ 8 Marzo Ì88é. 
(Riservata personale) 

Egregio Comfn.f 
La Società di mutuo sòcéorso jftpi i 

macellai nolla sua oUima adunanza 
nominundomi presidente effettivo mi 
'iu:c! formulo incarico di ringraziarla 
birospitul/tà concessa nei locali di-

••m 

r 

» 

MS 

MI raffermo^^con grato animo. 
Dev.mo 

Antonio Tolomeu 
Al Preg. Si^. Angelo Lion 

Presidènte della Società 
di M. S. de' macellài 

Padova. 

« * 
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Eesa pubblica la costituzione, quel* 
la gentilissima persona cbe à il sig. 
L. Cesarin, [ifeiidirite dèlia Stìisietà 
fra prestinai, a provare la solida^ 
rietà che sussiste fra le Società di 
mutuo soccorso inviava la seguente 
che si pubblica: 

Padova, 7 Marzo 1884. 

Egregio Signore, 
Appena questa v^B^esidonza venne 

edotta dai giornali cittadlui delia i-

Socio onorario e avvocato patroci
natore'ho&irie^t^^l 'àv#C?Tìvarònì 
colla lettera: 

Padova, 13 Marzo 1884. 
Dietro proposta del sottoscrìtto, 

Presidente della suddetta Società, ac
colta unanime in assemblea generale, 

a fu nominato Soció%norario ed 
insieme avvocato patrocinatore del 
Sbdàìi/io. • 

Nutro fiducia cfi^-filta non sarà per 
rifiutarmi l'onore di contarla nel no
stro numero, e tal fiducia m 'è aasi-
c | i iM) sapendo q^ajto proclive Ella 
sia al miglio|:|i|f^§^to dello classi ope
raie, di cui fu riiai sempre indefesso 
propugnatore. 

Accolga, 0 Signore, i sensi di per<* 
fetta stima e riconoscenza, coi quali 
ho Tonore di dichiararmele 

Il Presidente 
A. Lion. 

Al Sig. Avvocato Tivaroni 
Carlo 

Padova. 
* 

L'avv. Tivaroni accettava colla se-
^ 

guente che pur© .pubblichiamo : 
Padova^ 13 Afono 1884. 

or. Sig, Presidentef 
Sono orgoglioso dèlia nomina a so

cio onorario ed avvocato della Società 
fra i macellai che T Assemblea di co
desto Sodalizio sopra dì Lei proposta 
volle deliberare e che Ella mi comu-

, - ^ 

nica con la cottose sua d'oggi: 
Mia viva e costante preoccupazione.^ 

i è il miglioramento delle condizioni 
materiali a morali dei lavoratori. 

Ma, sig. Presidente} i benefici che 
vengono dalV alto ai lavoratoci pro
ducono quasi iimpre vantaggi artifi
ciali ed apparanti — è dal hassOj è 
dal loro sano stesso, per loro opera, 

^ 
^ j 

^. 

per versare | j | | ^ j | ^ n ^ 4 e l giorno qui 
a piedi. , : . 

L'óviderite importanza deÌÌ*'argo-
mento, poiché uno solo è in reflW^ 
r oggetto da diacutarsi e deliberarsi 

all'assemblea, dispensa Ìl presidente 
àV'faecomandare vivamente ai sìgno 

^i soci d ì -vo!eWrìspond« "̂^̂^ 

*v 

me rosi 
ii 

^*r'r'̂ Ì"d^»^".^J 

^h-^.\ 

.r 

dello Statuto" del 

'firn 

ai l ' '»t>pel ló . ;,•••; • i^^ r : 

: Lo schema del nuovo Statuto sarà, 
loro reso ostensibile e potrà, dietro 
richiesta, venir loro rilasciato in co-
pia dal Segretario sig. A. l^eRada, il 
giorno 20 corr. dalla ore dodici me-

e alle ore 3 pom. nella sede 
stessa del Circolo. 

Quéi soci, che per avventura non* 
ricevessero a domicilio il relativo av-

X • • 

viso, sono pregati dì considerarsi del 
p'aH'iiccome regolarmenie invitati. 

Ecco r ordine délgTòVno: 
1. Relazione del Presidente sul la-

voro del Comitato speciale pelle ri
forme statuarie; 

2. Deliberazione 
Circolo; 
;,3/ DelìbiFIzìotle" transitoria I t ì l t i i . 

va all'attuale presidenza. 
T c a i r ® ^©a-ilfi. •— SiVî ^vocifera 

che molti dai sooii che .pure votarono 
iueir ultima assemblea la proposta Ma-
Iuta per lo spettacolo coW Aida, la 
Gioconda e il Re di LaMrè, abbiano 
già cominciato a capacitarsi dell'errore 
commesso e artìsticamente e finan
ziariamente. Precisamente l'esclusio-
ine deW Ecccelsior è quella che toglie 
all'apertura là solennità che merita 
ai avere e S a sola poteva ritornare 
a quel Teatro le antiche glorie. Le 
opere-ballo sono adatte ad altro ge
nera dì stagione e tanto più quando 
fca iaase sì è costretti dì dare la ri-

• 

frìtta Aida per supplire alla neces-
RÌtà imposta dal nome dato al Tea
tro. Alla fine dei conti quando la Dì-
rezlone vorrà coscisnziosamente fare 
le somme di quanto costano per spar« 

^ t̂ìtiy messa in scena, m ^ ^ | | i r a o cor
po di ballo, compoite le due oper^f 

sÀ&à e Re dÌ-tahore e vorrà comu
nicarla come è di suo dovare alla So
cietà prima di prandere impegni de* 
finitivi, la Società sttìssa vedrà che 

MóGQ lontano saremo dalla cifra del 
progetto della Birezipne e qu^pS siano 
mtìggiori le sue esposizioni economi-
che por l* ìmpossimUtà di avere gran-

• • 

f ^ -

^ M ; ^ ^ 

<-ìp 

?: 

^ 

! 
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&/ Alia stazione vennero arrestati 
certi V. A. è P. Z; di Chioggia, per
chè aprovvisti di recapiti di viaggio. 

cy In via Portello verifirb dichiarati 
in contravvenzione sei: dèi consueti 
schìamazattori notturni; ; 

- I 

^ 9S4.,,--«.•Esaurito 
con'riciproca soddisfazione l'inci 
te che CI aveva — non per 
nei riguardi,dei diritti di stampa 
costretti ad uno strano, mutiamo sul 

• " i l 1 *''' ' • ' ' 

corso d operette che la brava coni-
pagiaia Tani dà al Teatro GaribBldi 
con tanta soddisfazione del'pubblico, 
siamo ben lieti che ci sia fatto di 
ancora occuparcene, ««.v^ 
'* E. cominciamo a farlo eoli'annun
ziare che atassera si darà ìll|uHima 
rappresentazione dell'operetta; U\ 
matrimonio fra due donne. 

Visto il numeroso concorso che ogni 
sera la compagnia Tani può contare, 
davvéro eh© uria pàroÌà*Sfincitamen
to per nostra parte è inutile; però, 
come crohistlr^ rileviamo e constatia
mo; il pubblico non ha bisqgnp che 
gli ricordiamo il suo dovere. 

Craa a l ntt. "-t Fra due bestie. 
«^ Sapete? si è perduto un piro

scafo della forza di tremila cavalli. 
Barnardiao con lo lacrime agli occhi. 
— Povera bestie I 

' - ' i 

• v i 

't 

. rpv^^ ' 

ISa&SIotÉlno delle pubbiioazioni di 
matrimonio del IG marzo 1884. 

Prime •pubblicazioni 
•. ' -i 

Sale nob. Viuoeuzo fi Pro^pei-o, ne
goziante, con Màttei Emmu fu Pietro, 
possidente. 

Piera^zo Giuseppe di Agoftino, mu
ratore, con Bertocoo Maria di Agostino, 
casalingiik. 
, Deanesi Giuseppe fu Nicolò, possì-

d & b , con Veronese Antonia fu An
tonio,, casal) ngà. 

BieUo Alessandro fu^^^Pietro, palli-
ciaiOj con Zanesco Macia fu Antonio, 
casalinga. 

Solari dott. Silvio dì Gio: Batta, 
impiegato giudiziario, con Berti Ida 
Vittoria fu Priamo, civile. 

i>(Tutti dal Comune di Padova). 
Cavaliere SebesÉilno di Carlo, con

tadino, con Vaoo%tì)ù Eleria, villica, 
entrambi di Albignaseg'). 

Levi Vitale fu Giviaeppo SalomOiie, 
possidente difepadova, con Corinaldì 
Emma di Emilio, possidente, di Hog-
gio d' Emilia. 

SiUvi Gasare di Gìielano, marìona-
tistiv, eoa Z-inctti Caiolina di Eiaaldo, 
entravnbi di Verona. 

. " i-ì 

•I -
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Gilìbvato, \ndraa di Tiziano, fuo
chista ferroviario,,di Padova, con Bo-
scolo Giuditta di Luigi, casalinga, di 
Yénezifl, 
"^ognazjo Luigi di Sawfltiiuìèfttóre,, 
di Ponte, Sin Nicolò cortl^àfoarossa 
Colomba di Antonio, casalinga, di voi' 
ta Baroz^o. 

Bembo nob. A » 1 l dì Ottaviano* 
<li Padova, con Sbroiavapca qo. Toro-
ffti di GiiaviOi possidente, di Viiloita 
ai Chtòns. 

Nài'do Orazié '^ Carlo, agricbUore, 
di Granae di Camin, con Martellato 
Eliaabella dì Angelo, casalinga, di 
Vìilatora di Soanara. 

Seconde40ìubblicazioni 
Sammartìn Esigi fu Antonio, na-

goziante, con Franci Oesira fu Do-
'snenil^f sarta. 

Girardi Vittorio ,dL Virginio, can-
tatite, con Oazzalto Luigia fu luno-
cente, casutinga. 

(Tatti di Padove). 
w1bvq.iÈGi«sooDé fii 

suoi fra la l e t ^ , . popolo è 1© 
della EepKblioa veneta, là (luttlè |ioì 
coli* aiuto del Ó^onzaga, signore di 
Mantova, ocatìpo anche molta terre © 
Gàstslto del territorio a bresciano^ 

A'^H^^ ' IÈ^ ' '^«l* SI& lU I 
H l - A > 
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(Agenzia StèfaniJ 
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Berline»^ t6é — La cOnfaren^a 
dèi partito dell' unione liberale (seces-
siunìsta) approvò a grande maggioran" '̂ 
za la fusione proposta dai capi col 
partito progresslsih, sotto il nome di 
pàitìto liberale tedesco* 

l^®ga«l»»ft,.J©. — La seduta dai 
Comuni cominciata ieri a mezzogior
no, Qni alle sei di stamane. Si discus
sero i creiiti supplettori e il credito 
pei magistrati in Irlanda. 

' 1 

ppé fii GÌ mag
gioro ,R. Esercito, con Sassi GiuMp^pa 
fu :Antonio, civire; entrambi di l leg 
giÒ d* Emilia. 

BiselH nob, Luigi di Francesco, te-
ne iÉt^ t? Ga;*TOeria> conr Hallmana 
Luigia di ÌEtailio, possidente;entrambi 
dì Fiienze. 

•.•lS€9i!srg Ufi a «la IMO, fl^. — La de
legazione francese rientrò Jn Francia. 
Assicurasi che îl vescovo ricusò dì di-
sarmare i suoi partigiani. E probabi* 
le cW la Francia bloc'chf Andorra. 

€ o s e d i S p a g n a 
!!fflaarSa, I©. --s^fi*governatore 

militare feco arrestare il generAle Ve-
lardfl e alcuni 3ottof(ì.GÌali, nio'tibri di 
un'associàcioUe militare rapubl'oana, 
come accusati di aver pronunziato dì-
scorsi sedizidft-ji^riunioni clandesti
ne. Stanotte Ju arrestato un altro go^^ 
nerale e Ì5 aargenii. Dicosi che sìa 
stata scoperta una cospirazione mi-
litaro, 

$ I ad r l«3 , ^p .—- Tutti i giornali 
credono che Ta cospirazione militMJ, 
scoperta a Madrid, la notte scoWaJ 
aveva carattere ropubìicano. Un grup
po di cospiratorFfu àorprèso e arre
stato dalla polizia in un^ippartamen-
to non affìttftto ali* eatromità di Ma
drid. Alcuni civili pure furono arro
tati. -A 

^ I 

J.l" 
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éf\ 1 ^ BéFÌinso -l'ai 

SPETTACOLI ly OGGI 
IPffliat̂ ® Ciofilssait^l. — La Com 

pflgnia Sociale Romana di operette e 
balli diretta dall'artista Gaetano Tani 
rappresenterà r,|.p^6retta : Un matri" 
monto fra due donne •— Ballo; NOT' 
wadi;*-- Ore S. 

li-

j i - : r : - . n | j j ^ ^ | , - | - - ; I I . - ; \ 
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Padova A%: Marzo 

SmdiUi imàna ^^M 

ne prossirno 
Genove , 
Banco Noie. 
Marc 
BmcM'Nazionali 
M^piliare Italiano. 
CoStr^^^Venete 

fioimificio venmUno » 
Tramvia Padovano. », 

• 
* 

93.40. 
9355. 
78:25. 

1̂ 23.3î  

890;-. 
367.-., 
Ì88!5(K 
232. 
280. 

Iim^slra'^l^ìi^i Ina Cìs^eeia'-
, t O , — Uria dimostrazione 

avvenne ieri contro il Mìriistero^offiìF 
vati dinanzi alla Camera, ì dimostran-
ti farono dispersi oaìla polizia senza 
resistenza. La dimostrazione fu ogget
to di parecchie interpellanze alla Ca
mera. Seduta tumulttJi^Ifll Mir\istro 
dei culti disse ohe sapeva da lungo 
tempo che l'opposizione preparava una 
dimostrazione. Un'ìutìbiesta fu aperta 
per sapere se la polizia, oltropassòifi 
suoi diritti. 

P a r l a i , t « . — AlcucTi^fBf^schia-l 

,^r 

mazzavano dinanzi all' Eliseo in Montr̂ , 
martre furono arrestati. ! 

ili partito pro
gressista tenne una riunione a,cui as-
sjsjiettero 500 pecaone; si adottò raiì 
unanìuiità la fusione col partito Ube-
rais. 

Oggi vi fa consiglio di ministri sot-
té^W presidenza di BÌ8cB#ck. 
' Saa«lrl<l,'.t'S(.^^I^^g6nerali arre
stati^ sono Veparde e Viliacampa. Fu
rono arrestati pure Mos'an segretario 
di:^WUa, l'ex deputato M ì | f i r e un 
pretÉ). Presso Mosan, fu S9quest,^ata. 
una lista dèi membri delî  assocìazio-
militare repubblicana. 

ANTONIO STHFANI, radènte? v^esponsahilé ^ 

oncorrenza 
Il sottoscritto ha tWato il modo 

di costruir© i letti di ferro con un 
sistema'menò dispendioso ed il più 
Bolido immaginatìild, CoU* aiutosidoUe 
macchine del siio Stabilimento può 

^costrurre noft meno di 500 letti fel 
giorno. 

Questi tetti J uuiacono air elastico 
con una f^cilitA prodigiosa, senza nò 
vHi, né tampftgno, né alcun ingom
bro, senza bisogno di vedere segni; 
si scompongono con pari facilità in un 
minuto secondo e sono di una solidità 
a tutta provai 

L'elastioo consiste in un cassone 
solidissimo avente n. 20 nftgjlo a spira 
tonde di ferro prima qualità, coperto 
di rame, per essere mossmabu», a le
gate supériorm^erite, imbottito io oa-
pecchio e coperto di tela forte ed ele
gante da sorpassare ogni aspettazìonij^j 
ed'è lungo metri 1,95, è largo metlV 
0,85 e costano solo 

negozio téMtitiy Dalla Bamtìà, dir 
rimpeU^^at Caffè Pedfocchi. 31 

Deposito in Venezia all'emporio dì 
SpeciUità, Ponte dei Ei^eUfiri. 

I -

m 

A. Di FONTANA 

CHirario - Meccanico 

, ^ ^ , 

già per tredici àdnì primo assi 
stente e sostituto lii^ 
Virasdj e Kohn in Vienna,4ieiiQ^ 
aperto tutti I gyy;nì il proprio Ga
binetto nell'abitazione del defuato 
Scbòn eoo ingresso d a U a J 
de l Sulevl^ i 8^ presso lo Sta-
bilimento Pedrocchi. 

- , • 
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17 M"A 
1426 i Veneaiani collegati ai 

Fiorentini mossero g u S à al duca di 
Milano, Filippo Maria Visconti/ 

Capitano della truppe venete vê io é̂., 
creato FrancIsOo Carmagnol|,.|l qua-
ie, a dir vero, con poca lealtà aveva 
abbandonato quel duca, ciononostante 
avesse da lui avuto grandi liberalità 
iQ fo3se stato perfino insignito dì por* 
l^jro il cognome de' Visoont),. 
, Obbietto de* Vèiiazlai^era dì to

gliere Broscia al Visconti. 
iPratico il Carmagnola di questa 

città per averla altre volte conqui
stata vi mosse contro con otto mila 
tioraìnj, e, nel 17 marzo, scontrato 

ila porte dì essa OJdra comandante 
le truppe vìscOotee lo scoflsse ed en
trò nella c'ttà con oltre tre mila da* 

I-— Il grande maelinga 
di operai dhe doveva tenersi all'Ely-
sèe 0 Montmartro, non ebbe luogo; 
Il propi'iotario ri0utò la Sĵ |a.ì 

©©TCaIffiÈ, ^ è , i*!i 35w "^mìptori, 
dopo ud to il resoconto dei coììoqui 
di Basly col prefetto e i rsppreeen-
tanl,j dot ministero 4fi!>)avoĵ »L<Ì0ci8e„r̂  
ro di continuare nello sciopèroVÓ do
mandano che si reintegrino gli operai» 
congedati. 

I bambini e le pèrsone che non 
possono inghiottire le capsule Guyot 
^potranno curarWJo^^^ftifi^fltei con 

^-'ta.{i)as^a St4Qgs&^stI^. QuQsto-coUv:. 
fetto, delizioso, preconizzato dai più 
illustri mambrFdoll'Accadomia di me-
dioina di Parigi, tiene il primo posto 

I-
^L• 

Volendoli franchi d'imballaggio e 
dì trasporto e d'ogni altra spesa in 
tutte le stazioni ferroviarie deirWtà 

«Italia, aggiungere L. 355. 
Fella Sicilia è Sardegna e per ogni 

altra destinazione, affrancate a Bolo
gna, Genova e Venezia a richiesta 
dei signori committenti. 

L'imballaggio è fatto con telajuta, 
fortÌ8simQ**';e dell' imballaggio ^dF un 
Ietto solo vi èsiloccorrente per fare 
ii;,jjl7̂ Y(sottè) belUssimH' e gratsdìssinii 
ascìuèfiBani per cucina, ; 

Il pagamento [lel signori fuori di 
Milano dovrà essere effettuato antici
patamente almeno per una metà, il 
rimanerilteiVersoJI rim.b̂ ^ 

,^a» 

é^nl gemere garantite per 
10 aQni,e Wre ìgiònìctìe speciali 
della bocca. mw' 

L>»MW 

l aTA. 

di aiMEPPE INDR \'^4-w-.. 

* 

ÌM 

fry^i^i^ottfstti, pettorali, l a pa^ l^ , , 
Bogmasilcl non contiene oppio, e 
si può farne liso ogniqualvolta si son
ta il bisogno di tossire, aÀche subito 
dopd^i'^jiasii. E' fabbricata a'PariKiV 
19, Eue Jacob, e trovasi in tutte, le, 
farmacie. ! . 215 

- • . £ . - ' 
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i.'Mtó.*' 

ig i iS^ @ j ^ intaglila . 
SiaiaBî ŝaa, S C —̂ Una taglia di 
;illo Jire, a t « ^ R ^ P^^ta^Wlaitesta 

C a i r o , * € ^ ^ ^ , j | p o r e che U-
sciò^Khartum, non è giunto a Herbe, 
benché aia òitrófkssatdITtèropo neces-
S|»al:VÌaggio,i^Ì^^'" •' ^ _ 
' . ff'Ieérse.lsiàiL^sa, •t®,•.---^^J^Gi©rnfl-
Je di Pietroburgo smentisca la notizia 
dòlio Standard che parecchia altre 

div turcbraahni abbiano offerto 

Viano. 
Pei aiguorl, dì Milano/onde pco^re 

r incontestabile solidità o per faciU-
(iftaredQoporaio onesto e laboriosoj^ si 
accordilo pagamenti in rate aetiìMa-
nali. 

i r numero à inesauribile ed attesa 
la facilità di costruzione, il sottoscrìtto 
è in grado di eseguire qualunque com
missione, ki 

LODOVICO DE MICHELI 
flfiUanoiftrvGorso XoretOèwHi? 61 

*3237 Casa Pròpria. 

I ' 

Oltie allo spedizioni all'ingrosso 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
Cappo lS t a C!lllE5«l!Pà di'sef^^idi: 
feltro bassi sul fustO; di telfly; detti di 
tutto feltro floscipaeri ei chiarì. ®t* 
hm.^ per società; C a p ^ t a W a l p e v 
fanciulli'; Ca|S|»«3lEt 'isiisr" ggÊ é̂tsw-
dfflti; €iB|5|»©m di ftìlW peé sì-
gnore ;. verniciati da, ooGcMere; Ip»»-
r©S© di seta; ecc., eoOvfSì assumon 
commissioni per corpi di musica, sa»* 
cietà ginnastiche, gifardie municipali-
campestri a boschivo.il tuttòaPREZZl 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI
LEVANTISSIMO RISPABMip pef l̂ a-; 
quirente 

.-e. 

.4. 

D' 
,v^|#C 

: ^ i 
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AGOSTINO CAPOVÌILA 

'CoBtuè ®|0®S con-weFtIÉo 
u n gltftvs&si® HB 

m\ 

H 

1 

— Dica, signorino. 
Federico ^^vplttt, e veda un prete: 

' tna non quel prete deiraltra sera, ma 
mm^ vecchietto malizioso, che gli dice: 

scolti, signorino: ho l'onoredi 
avvertU'ia che siamo in casa del no
stro Dìo 0 non del suo : e che il suo 
la può andar benissimo a venerarselo 
e K b iUa?a!con9; E s^pa attender^^ 
risposta, subito si rivblg;^ alla ragaz-' 
a ; — E lo'> signorina, non venga in 

chiosa a far la Maria Maddalena per 
trappolar morii: i merli sa li vadì a 
trappolare in piazita. 

I duo giovani 1'uao dopo l'altro si 
erano alzati, e cosi confusi, corno o-̂  
gnuno può imagìnure, tentavano di 
proferir qualche parola, ma non avea-
no ancora apurto bocca che il non-
iljlo, venuto insiems al prete come 
c d E l f g p <ìi riserva, principiò a gri- j 

ara a voca alta: — Fuori, si, fuori | 

Wi 

di sottomettersi alla Russia. 
Parlando deirEgitto, djĵ o ohe la 

Russia non prenderà alcuna iniziativa. 
to'Inghilterra riconolla da lungo tem

po il carattare europeo della questio
ne egiziana, quindi essa deve scioglier
la d'accordo con tutte le potauze. 

Aflossandvla , t^. — Sfamane 
una publica riunione approvò una mo
zione, insìstendo pel pagamento inte
gra^ , e immediato dol^ i p ^ p i l l 
Gli oratori rigettarono suir Inghuter 
ra la resposabilità della situazione. Fu^ 
nominato nn comitato per interctdWrl* 
dalla potenze il pagamento. 

4iij^hìesa, erètici;^civtìtttìnò : e io, a-
sino, non me n'ero accorto ! Fuòri! 
Non avete altri luoghi da fare ì casca 
morti 1 Fuori, se no vi porto io, che 
la chiesa non é luogo da trucchi. A 
quelle minacce la giovano, senza pau
sar pili a giustificarsi, se là'^lliede a 
gambe, E Federico" Federico, consi
derando lo spalle di quel tocco dì sa
grestano, sentendo brontolare tutta lo 

echio della chiesa, stimò bene che... 
inta'rito,... era cosa prudente faro co-

^ ^ I 

me avea fatto la povera compagna di 
sventura, rimandando la giustifica
zione della propria condotta a tempi 
migliori. E cosi, passo passo, dandosi 
una certa aria da mo na infìschio, si 
'incamminò verso la porta: e.... ma 
prima dì uscire sì volse al prete di* 
cendo|ffi — ci parleremo meglio — 
e quindi sparve anche lui. 

Ma il giorno dopo Federico consi
derava che in fine dei coati quella 
fatala ragazza egli sa le era inginoc
chiato vicino, sa là avea occhitìggiata 
beno, dimodoché no avrebbe potuto 
sospettare, non aolo quel volpone del 
prete, ma un fanciullo: considorava 
poi coma la sua nuova fedo quel ze^ 
lantissimo ministro di Dìo dovaa â  

Tra il 15 fi il 18 del còvrenfe me-
86, cògli elegantihimi tipi dell* edi
tore Zanickelli di Bolo^iia, sarà pub' 
blicaio il pripio volume degli acritti 
,di Alberta Mario. ! 

In guestó volume, sono raccolti i 
ncorat dt, giovinetza^ le biografìQ di' 
grandi pensatori, le critiche lettera
rie e le tmjaressioni di mie.Jl gentile 
caval'^ere della democrazia italiana vi 
s% rivela ancora una volta'jcome u 
più artisticamente italiano WifepM-
']j^ani, 

uli scritti furono raccolti da £?.»% 
auè Carducci e sono preceduti da una 
prefatxone della signora Jessie MariOt 
prefazione che è-In vei*Ò-profuino di 
delicatezza e di offetiip:, 

Il voJume co^ia cS»^»© ?Ì̂ .e. 
Chi valesse acquiti tarlo può snutare 

la richiesta con 2'annesso \>agliii ctn-
Wche^alla amministrazione del B a c • 

- h .-:^?3: 

. 1 - ' 

pel prossimo 7 apinW^lL Apparta-
mento signorile al 10 Pianò della Casa 
in via S. Carlo al Ni 3800, L'aspi
rante potrà rivolgersi, par la visita e 
per gli • séhi l r i ÌM»elafev) alla A. 
ganzia dì pubblicità'in Via S. An
drea, (3236) 

al! " 12U 
licin IHAWe^g^mm Stella, d^ 

• • I • 

-m- II. 

,v̂ ''̂ -̂. " ^ « . - ^ • l ? ^ 

m^. 

verla capila mano ancora dell* altro 
*HÌ^«^fVatello con <i#;«vea tenuta 

Preziosa a balsamica, indispensabile^ 
,,p.§ir toeletta e bagni, utilissima per 

allontanare la carie dai denti, appro-. 
vata dai Consiglio sanitario di Padom 
va, premimWalla SocietWlncorag-H 
giamento nel 1882, 

InventorajiO'̂ Tabbvi canto l̂aia&BBies 
B a a l g a r e n i •— Padova, Via dall'U-
niversiià, N, 6. 

PrezzòM ogni BottigUa;L.jJi,,: 
Trovasi veudvbila ancho presso, il,, 

a L. t.f^S — 4 
t.<g»0 al lì 

Qualità eitra fino Lucca al fia
sco lire 4M^ •— mézzosMfiasc* 
lir 

J l " " ! 
*r Wfe. 

J -
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Chianti inarca 
lìreS.lleal fiasco — marca Griall% 
lire :^,W al fiasco. 
" WA^.it'J '̂̂ ^^s'̂ o, marca '̂Woss* 

•-ff* ^^???r^l5??!^ 

Depòsito acque; purgative di 
Montecatini, delie sorgenti Tame- ̂  
rici e,,,Tettuccio,.a còntesitfli ^S 
al fiasco. 317S 

• •r(< 

\ b. 

T 
nifl)HiKia*gJhaMMgfflmw^;£«*'S^ 

( Vedi avviso 4* pagina) 

i' . ,̂ -. ^ - . 

quella discussione : e quindi voler an
dare allora dal prete o protestare e dir
gli.*—Nossignore: sono venutoin chiesa 
eac\u||i(am0nt9 per pregare Idijip, Fe
derico non sapea'sé^'il •^pi^te si sa
rebbe messo a rid'efè o se avrebbe 
chiamato il nonzolo ^ sicché stimò 
bene eh'eli'era cosa prudente l'aste-

• i 

nersi e fingere di essersi dimenticata-^ 
la solenne promessa a anzi, ricordan
do il borbottamento di quello vo^-
chie e spèctaltiiehta le spalle dal sa
grestano, di non tornare neanche in 
quella chiesa li, che già chiese ce 
n'erano delle altre. 

E difatti la Sara dopo si recò*in' 
vece tt San Benedetto; E questa se
conda chiesa non avea una doppia 
fila di colonne e dai capitèlli d'oro, 
non avea una volta a dargli archi svolti 
ad acuti : era una semplice sala, una 
stanza qualunque col. soffitto basso e 
sciatto e, quello che davvero scanda-

*tÌzzavai-.o«lle finostre a pianterreno, 
corno nei caffo a nella birrerie, dimo-
docihò si poteano veder fuori le casa» 

AtCho tempio senza devozione; ma hai-
mèi'forsa pel peccato di ossorsi la

sciato scappar di bocca il segreto 
déila propria fede e in mezzo a qua
gli amici miscrétienti e, quel che è 
peggio pel peccato di non avarli al
meno saputo convertire, Dio oramai 
|Lon lo voleva più in paradiso : anzi 
quella seconda j | r a , non volle nem
meno che gli sì inginSfchiasge da
vanti : e cosi il povero abbandonato 
restò là come la sera prima a guar
darsi intorno, e stavolta in piedi per 
giunta. Ma ragazza non yido: le so
lite vecchie. K lui cominciò a doman« 
dWsi^iflisrchè dì quella indiffl^filja 
che gli era tornata nelT animo, Certo 
perchè gli amici non mi hanno dato 
ragione. Ma sa io ho loro dimostrato 
che la voca del cuora.... intonò in'*̂ * 
somma la solita litania : quando se 

la inta(t?4JPpe- Ma for|o ooborra un 
altra sonata deìl'Wgtno perchè io mi 
riscaldi il cuore? E allora gli sov
venne di una bella considerazione del 
Siìtiombviui, cha quiindo in noi sono 
gli affotti e i sansi quelli che ven
gono ìndotti% oredeie, a niente la 
ragione, la quale invece, poveretta, è 
lasciata in un canto: allora è una 

• 

fedo che dura corno un fuoco di pa
glia. 

E Federico uscì anche da 
chiesa: a f4|plta senza ossop,e cac
ciato, 

E la sarà saguente pensò che noa 
era mala darsi un po' di svago, a sì; 
recò quindi al solito ctilfà, a salutar^ 
gli amici che 1ò*àcoolsero senza f*r̂  
meraviglia e senza ridere, e s!inti"at-( 
tennero poscia con lui di politica, di 
belle ragazzo e di niente altro. 

E Ja sera dopo passò davanti alla( 
chiesa seconda, sì farmò un pochino,' 
ma Iddio non ca lo volle dentro s^ 
nessun modo. 

Adl^so tuttavia egli sì reca pun«< 
tùalmanta ogni domenica ad assìstaras 
l*%lflma mllsa in una terza chiosa C 
ma per un motivo.... stavolta iasom-< 
ma quella volpe di don Gaudio forsot 
coglierebbe nel segno. 

Non si creda per questo eh' egli; 
sia diventato peggiora di prima. Nos^ 

j at\cha adesso, quando ascolta una; 
[ soave musica, quunda osserva gli spet-
• tacoli delUi natura, ì|#stramonto paî  

esempio; si sente disposto a crodaras 
ma nel solo Dio e nella sola felicita 
futura. È sampre quello stesso. 

FINE. 

•'È 
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per 1? Bstoo Si *tìic0voiio esclusivamente presso A. MANZOKI ó C, Rtie Faubourg, 
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Il i f (E, ra ì^ | , ;pra | sca 'è ; i l ìiqtu%5p più- ìmMJto cònoMpikEsno; è raccoman
dato flà celebrità énediche e4u8at»i ia molti Ospedali. Il F e r n e t p r a a i e a non 

,|i,4^«e mnfpmhre CQn molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono cjieyimmrfette^^^ imitazioni l\ W&m^t IBraasea estingue la 
,8,ét6, IfcAi^Tlà S'gestionje^itibolà l'appetito, giiarisc^ le febbrai mtórmittenti,il 
mal di'ctapo, capogiri, tna^ n©rvp8Ì,,,mfll di fegato» spleen, mft4,.*di mare, nàusee 
in genere. Esso'è W^fMaSfago-Aiaàlc^èHes'l®®. "''"\ ' ." \ 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTR^ALE 
al ̂ sìmag^, B Mi^ggio 1883. 

pREG- SIGNORI, F.LU BRANÒX, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza dfiatciarrnì avere il loro celebre 
Fes'ia^?! IBriaaae© a prezzH^idptti com^ l'ànTìP scorso, :,nÉ^p^a«i|^Be|,49di^i ^ g 
z i r i e . ' ; . ;' " • ^ •'".'". - . . . , , - • . • „ r : ' ' ',." - '̂̂  • ' ."• 
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L'ottimo Fciraseè ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col soto 
uso dèi tìiWdésiiino tì«pètfanò,|l pnalji^e mortaìe, e ricuperano perTetta sahìté. 

In genepl^. j l F©s"aa®li « i ^ f i i%# ' l i riesce mòHo vàntaggìWitf'p^rj tutti i ma-
Upxii prodotti da questo cliaia6.e,(^e#givam^Mt6;,caldo. ^ 
alDevotiaaimo loro sèrvo, • T. Pozzx, Pref, Ap. 
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Napoli, 21 Dicembre .1873, 
Certifico io sottoscritto di;aver« somministrato- nell'Ospedale dellaf Conocenia 

il Fei"i»eli B r a a a c a ai èonvalescentidltColetia^'^lVi lorjogfandvsain^g^giovanaerito^ 
E notevoie la tolleranza a siffatto liquoj'edel'tubo gHsi,r4 |̂i,!;eriCb dei colerosi, i 
quali' dopo Còsi Bera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie' digestive. La 
jjrincipale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere: c f ief^^vàìeécent i ne risentone. r 

'«^fi^^^Wli" i • / - " • ^ ji ^QdicQ Pj'ii^^a^io FBANOESCO F^BE.^!^ 
Per la realtà della firma dahDott. ^Frarioesco, FedeT • 

• '-•••'-'• :^lU''^^^'''' '"' ^ '" '"-•' W . " •'•••••'2 Sindaco. S P I N E L L I ; •• • 
.. Visto la legilifzfiziorie della firma s o p r a s c r n f à del Sihdafto-dicNi^pòliiiìp,tlMpr«K 
fettò segue la filma. gsfJi 
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0|;nì.pacchtlte,dfì|lb "Weve Il^i^®e^i^ll«j #altó OhiftTia, è,rinchiuso^in opportuna i» 
struzìone, ed è munito dei timbri e iìrwa dello stesso. 0;gn,i| pastiglia porta impressa 
la seguente Miarca:«5*aMiii«ilt® I^salSia ClkiàH-tt^ff. e . Saranno quindi da riUntarsi 
come false, tutte quelle pastiglio ch'e si preaentaaseró senza U sud4tìtta dicitura/e con
trassegni. 
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'Una Istruzione dettagliata apoompagna ogni FlEioone ed ludlosL la maniera 
d^usare questo prezioso lerruginoso. 

Il Signor BRXVAIS noti può garantire VeffìcaGia 4el^ ferro di cui è Vinven^^t^ Wnpi(^^ quand^ 
le etichette del Flacone portano la sua segnatura, impressa in rosso, 

SI VENDE IN FLACONI E MEZZI FLACONI 
- . ; 

Vendita aU'^itìgrosso :; B O U T R O N & G t ^ p Rue . Saint -Lazaro, 40^a :^2 , PARIGI 
Deposito nella maggior parte delle farmacìe e drogherìe del Regno.' 
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P t a s z a XwccoU, iV. 2 ^ ÒENOVA GENOVA via $. Lorenzo, N., 8 

I I. - IL 1 E 15 D'UGNI MESE 

.%IF 
toccando Cadice iltSiapore 

alle ore 1® a n i , partirà per I^ontevìfco'̂ f Biietios-Ayjres 

E' un acquisto di CafierJè Ont?ino:/t a comodo paganitWto rateale me^siltì'Va dai può 
concorrere chiunque desidera c^u pvoQo|ì risparmi formarsi un capitale, il quale, oltre di 
assibùrargli un ut0e:céno di l i r e ^ é , gìi lascia aerapre la sp||^auM di pote | vjn^^er^ p 
mese uh grosso premio. ^ » 

In tuttte'te'pfincip^iì Città,la,siMtìÌta:Dittk^^tieMe apposito iftearitìato, quitìfe^gtiUfto 
ovunque si t'rpX'i'pUfi^òtP^ofittàire di tale operozìoti il mezao di poter fare i paga
ménti mensili senza nessuna Bpe^a. 

Ogni mese^^Comprtitori rice.v.tìranno ©riB4Ì%.il.Bpll0ttirio di Enraziene e saranno av
visati con Ietterà chiuda nel caso di^yincita. , 

NB. Sa»©«liffo l'lTO0©irÈ«B modfisaaaft© vaa^lltì-' o ffraiì€4sl»«>ìll. 
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Padova, Tìpugrafìa del Bai^cMgtiom Cormn-'VemtOj Yìa Poxzo Dipinto, N, ?SS"3. 
K 


